
Il porto di Predore, tra le opere finanziate (foto San Marco)

Il Pirellone finanzia un piano per valorizzare molte delle vie d’acqua regionali. Tra le opere anche la passeggiata in località Gré a Solto Collina

Dieci milioni per laghi e fiumi lombardi: fondi a Sebino, Endine e Calolzio
Boccata d’ossigeno per

i laghi e fiumi lombardi.
La Regione Lombardia ha
infatti deciso uno stanzia-
mento complessivo di ol-
tre 10 milioni di euro, «al
fine di valorizzare le vie
d’acqua, predisponendo
un programma di inter-
venti che individua anche
i criteri di valutazione e i
modelli economico-finan-
ziari per realizzarli».

Anche la Bergamasca è
coinvolta nei finanziamen-
ti, per i laghi d’Iseo ed En-
dine, ma è compresa an-
che la zona del lungofiu-
me di Calolziocorte e quel-
la del lungolago di Vercu-
rago.

Per il Sebino, il Pirello-

ne ha deliberato di finan-
ziare 24 specifici interven-
ti, in parte già eseguiti, al-
tri in corso d’opera ed al-
tri ancora di imminente
realizzazione, contribuen-
do alla spesa totale con
una percentuale media
compresa tra il 50 ed il
60%. Il provvedimento ri-
guarda, in generale, la vi-
gilanza e la manutenzio-
ne ordinaria delle vie na-
vigabili dei porti lacuali e
fluviali gestiti dal Consor-
zio laghi d’Iseo, Endine e
Moro. Per quanto si rife-
risce specificatamente al-
la sponda bergamasca del
Sebino, il Pirellone ha de-
ciso di intervenire per la
messa in sicurezza del

porto Ponecla di Predore e
del lungolago di Sarnico,
ma anche a Castro per la
riqualificazione della zo-
na ex Lucchini Sidermec-
canica. Altri interventi ri-
guardano il potenziamen-
to e la manutenzione del-
la fascia demaniale della
navigazione interna a Lo-
vere e la manutenzione
straordinaria dell’imbar-
cadero di Tavernola. 

Un’opera cui andrà una
parte di budget regiona-
le è poi la tanto attesa
passeggiata che porterà in
località Gré di Solto Colli-
na. Per la zona che com-
prende anche Riva di Sol-
to, nota per essere stata
nei tempi passati un im-

portante borgo di pesca-
tori e località di approdo
per le imbarcazioni com-
merciali, l’opera consen-
tirà di valorizzare appie-
no anche il caratteristico
Bögn che racchiude una
delle più belle anse del la-
go. Sul fronte bresciano
parte del contributo è de-

stinato a Montisola per il
consolidamento delle
sponde e del pontile di at-
tracco, l’adeguamento e la
messa in sicurezza dello
scivolo di alaggio. Il prov-
vedimento finanziario re-
gionale riguarda anche la
riqualificazione del porto
di Pisogne, la sistemazio-
ne dell’area a lago di Sul-
zano, opere portuali a Pa-
ratico, la sistemazione dei
pontili a Marone, l’orga-
nizzazione del lungolago
ed il completamento del
porto centrale e del por-
to industriale di Iseo. 

Per quanto invece ri-
guarda il comune di Ver-
curago, da mesi sono sta-
ti messi a punto vari lavo-

ri riguardanti la zona del
lungolago con il rifaci-
mento del marciapiede
che costeggia la riva del
lago, il rifacimento della
sede stradale, con i rela-
tivi sottoservizi e la nuo-
va piantumazione dei fila-
ri di platani, in sostituzio-
ne dei pini marittimi esi-
stenti, per una spesa
complessiva di circa 300
mila euro. Sempre per
Vercurago, c’è da segna-
lare il progetto della co-
struzione del porticciolo
turistico, nella zona al
confine con il territorio di
Rivabella a Lecco. La spe-
sa complessiva è di 205
mila euro.

Per quanto riguarda la

zona del lungofiume di Ca-
lolziocorte da oltre tre me-
si sono in corso i lavori
per la costruzione del
nuovo pontile che sorgerà
nella zona dell’ex stazio-
ne di pompaggio delle ac-
que del fiume Adda, uti-
lizzate dall’industria chi-
mica calolziese, l’ex Sali
di Bario sino alla metà de-
gli anni 90. La spesa com-
plessiva è di circa 380 mi-
la euro, con un finanzia-
mento di 140 mila euro da
parte del Parco Adda Nord
e recentemente di ulterio-
ri 105 mila euro da par-
te del consorzio del Lario
e dei laghi minori. 

Elìa Mutti
Rocco Attinà

Per il Sebino
sostenuti 24

interventi, in parte
già eseguiti, altri da

eseguire. Risorse 
per i porti di Predore

e Vercurago

BREMBATE I giovani stranieri rimasti senza soldi erano appena arrivati in visita a parenti

Turisti rapinati al discount
Due banditi svaligiano la cassa e prendono il portafogli a coppia di romeni

BREMBATE Rapina al
discount «Penny Market»
di Brembate ieri pomerig-
gio. I rapinatori hanno
portato via circa mille eu-
ro da una cassa e si sono
fatti dare il portafogli, con
dentro documenti e 350
euro, da una coppia di ro-
meni appena arrivata in
Italia, che stava pagando
la spesa.

Tutto è accaduto intor-
no alle 15,30 al discount
«Penny Market» che si
trova in via delle Attività
a circa duecento metri
dall’Iper di Brembate. A
quell’ora si sono avvicina-
ti al market due persone:
una di queste, forse ar-
mata di pistola, si è fer-
mata sulla porta di entra-
ta, mentre l’altra, provvi-
sta di taglierino, si è av-
vicinato a una cassa inti-
mando alla cassiera di
consegnargli il denaro
che ha infilato in una bu-
sta di plastica. 

Non contento, il malvi-
vente che indossava oc-
chiali neri e parlava in
italiano con inflessione
calabrese, sempre impu-
gnando il taglierino, si è
fatto dare il portafogli da
una coppia di romeni che
dovevano pagare la spe-
sa. 

Terminati i «prelievi» i
due rapinatori, di età tra
i 35 e i 40 anni, hanno
raggiunto sul piazzale la
loro Alfa 156 e nel giro di
pochi secondi sono fuggi-
ti facendo perdere le trac-

ce. È probabile che siano
entrati al casello auto-
stradale della A4 che si
trova a circa un chilome-
tro di distanza da dove si
è verificata la rapina.

Il direttore del «Penny
Market» ha subito aller-

tato le forze dell’ordine e
nel giro di pochi minuti è
arrivata in via delle Atti-
vità una pattuglia di ca-
rabinieri della stazione di
Capriate, seguita poco
dopo dal comandante del-
la stazione di Brembate. 

I militari dell’Arma
hanno prima raccolto del-
le sommarie informazio-
ni per poter allertare e
dare dei primi indizi ai
colleghi delle altre stazio-
ni della zona in modo da
individuare gli autori del

colpo. Hanno quindi rac-
colto le testimonianze dei
dipendenti del punto ven-
dita e dei clienti che era-
no in fila alle casse per
pagare la spesa, e svolto
un sopralluogo racco-
gliendo indizi utili alle in-

dagini. Sono stati com-
prensibilmente momenti
di tensione per il perso-
nale e i clienti che im-
provvisamente si sono
trovati spettatori e vitti-
me involontari di una ra-
pina.

Molto spavento soprat-
tutto per una coppia di
romeni che era arrivata
ieri mattina, proveniente
dalla città di Resita, vici-
no a Timisoara, in Roma-
nia, e che nel pomeriggio
è stata rapinata. 

Racconta il cognato di
questa giovane coppia ro-
mena, che abita da alcu-
ni anni a Capriate San
Gervasio: «Sono arrivati
questa mattina in auto
dalla Romania per fare vi-
sita alla nostra famiglia,
e dovevano restare qual-
che giorno per poi ritor-
nare nella loro città». In-
vece, i due coniugi si so-
no trovati nel bel mezzo
di una rapina e i malvi-
venti li hanno obbligati a
consegnare il portafoglio.
Oltre alla somma di 350
euro c’erano la patente e
altri documenti di ricono-
scimento. 

Ora gli sfortunati rome-
ni si trovano in Italia sen-
za soldi e senza docu-
menti. Dopo avere reso la
testimonianza ai carabi-
nieri con l’aiuto del co-
gnato che faceva da inter-
prete si sono recati in ca-
serma per presentare le
denunce. 

Remo Traina

Il discount «Penny Market» dopo la rapina che ha visto come vittime anche una coppia di romeni (foto Manzoni)

Rogo a Bariano, idranti a secco
Attimi di paura martedì sera nella zona indu-

striale di Bariano, nei pressi della stazione ferro-
viaria di Morengo, dove verso le 19 si è sviluppato
un incendio.
A prendere fuoco sono state le sterpaglie presen-
ti nell’area di parcheggio vicino alla stazione, che
in questo periodo (è in atto la costruzione del sot-
topasso alla linea ferroviaria Milano-Venezia, con
conseguente chiusura dell’ex statale 591 Crema-
sca) fa anche da interscambio per la linea di au-
tobus Bergamo-Crema.
L’incendio si è propagato anche ai margini di via-
le Lombardia, sul quale si affacciano le sedi di di-
verse ditte.
Sono stati proprio i lavoratori delle aziende i primi
ad accorrere e a intervenire per cercare di argi-
nare le fiamme. Gli idranti della zona sono risulta-
ti sprovvisti d’acqua, per cui si è dovuti ricorrere al-
l’impianto antincendio interno di una ditta, gra-
zie al quale è stato possibile arginare il fuoco. So-
no intervenuti anche i vigili del fuoco di Treviglio,
che hanno sedato gli ultimi focolari rimasti.

Nessun danno alle ditte presenti, visto anche che
a quell’ora il parcheggio, dove in genere sostano
almeno una ventina di automobili dei dipenden-
ti, era deserto.
«Abbiamo corso un grosso rischio - hanno sottoli-
neato alcuni lavoratori -. Negli idranti non c’è mai
stata acqua, se l’incendio fosse stato di grandi di-
mensioni la situazione sarebbe stata critica».
«Avevo già segnalato alle ditte presenti - ha det-
to il sindaco di Bariano, Gianluigi Corna - la pre-
senza di sterpaglie. L’area, che fa parte di un pia-
no di lottizzazione, non è ancora stata ceduta al
Comune, che non ha titolo per intervenire fino a
quando la proprietà sarà nostra. La convenzione
prevede dieci anni di tempo, che scadono nel mag-
gio 2008, per ultimare le opere di urbanizzazione.
Fra le altre cose manca proprio la sistemazione del
verde e la posa di segnaletica orizzontale. Non
so il motivo della mancanza d’acqua dagli idranti,
i motivi potrebbero essere diversi».

Rossella Ferrari

SCANZOROSCIATE

Rotatoria alla Tribulina
Ora è conto alla rovescia
SCANZOROSCIATE Sarà presto con-

segnata in tutta la sua funzionalità la
nuova rotatoria realizzata al crocevia del-
la Tribulina, nel comune di Scanzoro-
sciate. A circa un anno dalla sua istitu-
zione e trascorso il tempo necessario per
l’assestamento del manto stradale, al
termine dei lavori eseguiti, dal 25 al 30
agosto la Provincia provvederà ai lavo-
ri di asfaltatura della rota-
toria, ultimo intervento
strutturale prima della
consegna definitiva dell’o-
pera viabilistica provincia-
le.

Si chiude così un inter-
vento molto atteso dagli
abitanti della zona e, in se-
conda battuta, dagli auto-
mobilisti che transitano in
piazza Giovanni XXIII, ov-
vero sul Colle della Tribu-
lina. «La rotatoria è stata realizzata per
rispondere in modo concreto ai proble-
mi di intasamento del traffico che si crea-
vano in un crocevia fra i più pericolosi
e trafficati della nostra mappa stradale
– spiega l’assessore comunale alle Ma-
nutenzioni, Davide Casati –. La zona, in-
fatti, è quanto mai caotica a livello viabi-
listico, perché rappresenta il punto di in-
tersezione fra diverse strade: via Sporla,
via Collina Alta, via Monte Misma, via Po-
marolo, via Valle Gavarnia (questo il no-
me della provinciale 65 Albino-Trescore,

nell’attraversamento della frazione)».
Il primo progetto di riqualificazione del-

l’incrocio risale addirittura al 1999 e pre-
vedeva l’inserimento di un impianto se-
maforico. Soluzione scartata, per il pro-
blema delle emissioni di gas di scarico
delle auto e dei camion fermi al semafo-
ro. Quindi, due anni fa è stata lanciata
l’idea di un allargamento di via Sporla, in

salita da Scanzorosciate.
L’unico problema era rap-
presentato dalla presen-
za della cabina dell’Enel in
prossimità dell’incrocio. Lo
scorso anno però si è prov-
veduto all’abbattimento
della cabina della società
elettrica e successivamen-
te alla realizzazione della
rotatoria.

Dopo i lavori di asfalta-
tura della rotatoria, è pre-

vista la posa della segnaletica orizzon-
tale e verticale, necessaria per ridurre
la velocità di innesto sulla rotatoria.

L’annuncio dei lavori è stato dato du-
rante un Consiglio comunale «all’aper-
to», svoltosi proprio nella frazione del-
la Tribulina. Dal rappresentante di mi-
noranza dell’Udc, Maurizio Algeri, è ar-
rivato anche un consiglio pratico: ab-
bellire la rotatoria stradale con l’inne-
sto di un arredo urbano in pietra e ver-
de ornamentale.

Tiziano Piazza

Dal 25 al 30 agosto
la Provincia

provvederà ai lavori
di asfaltatura, ultimo
intervento strutturale
prima della consegna
definitiva dell’opera

L’ECO DI BERGAMOPROVINCIAGIOVEDÌ 9 AGOSTO 200722


